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Tn glorioso episodio durante i ripiegamento 
La Brigata Bergamo alla diesa di Pozzuolo il 30 ofobre 1917 "= 














a corpo col nemico nelle vie, nella 
piazza, nelle case. 

Senonchè contre il nemico prepen-. 
derante non era possibile resistere 
lungamente. Alcuni soldati, soverchiati 
venivano uccisi © fatti prigionieri. Al- 
tri riuscivano a svincolarsi. 

8’ avanzava in queste punto anche 
la colonna nemica che s'era raffor- 
zata su Carpenetto. Essa decise della 
giornata. 

Nen potendo più eltre resistere alla 
pressione del Remice e per salvare 
in parte la Brigata, il comandante 
delle truppe ordinava il ripiegamento 
su S. Maria Sclaunicce, ricongiungen- 
dosi al rimanente della Divisione. 


toria appiodati iniziavano la prima di- 
asa. 

Il grosso della colonna (Lo e HlLo 
Battaglione del 25.0 Fanteria 0 Lo 
è [Lo Lia tiagilone del 260 Panieria) 
oltrepassando Pozzuolo, preseguiva fa 
marcia verso Carpenetto, mentre il 
ILo Battaglione dol 25.6 e il Il.o Bat- 
taglione del 26.0 rimanevano di ri- 
serva in Porsuolo insieme col Ce- 
mando della Brigata. 


o % 

A metà strada, tra Pozzuolo e Car- 
peneto, la colonna fu fatta segno a 
fuoco di mitragliatrici 0 artiglierie di 
piccolo calibro nemiche, provenienti da 
Carpeneto ed anche dalle colline a 
nerd evest di Pozzuolo, in {modo che 
i nostri erano battuti di frente e sul 
fianco destre. 

In censeguenza del fuaco nemico i 
reggimenti si saierarone in ferma- 
zione di combattimente (i due  batta- 
glioni del 26.0 a destra, i due del 25.0 
Regg. a sinistra) per continuare | a- 
vanzata, L'attaccn su Carpenete pro- 
seguiva lentamonte, e pur ira gravi di 
coltà reparti del Lo Battaglione del 
25 Fanteria riuscivano ad avvicinarsi 
alle prime case del paese, malgrado l’o- 
stinata resistenza nemica che a- 
veva collocato mitragliatrici e ve- 
dette sul carapanilo della chiesa 8 
che cen ben aggiustali tiri produceva 
gravi vuoti tra i nostri. 

Il fuoco sul fianco destro della Co 
lonna (26.0 Fanteria) intanto s' inten- 
sificava, estendendosi verso Pozzuolo, 
formando così una seria minaccia con 
aperta forma di aggiramento. 

Alle ore 14 il nemico, avendo oc- 
cupato Je colline a Nord-Ovest di 
Pozzuolo, batteva d'infilata e da tergo 
le posizioni fenute dai due Reggi- 
menti, causando sensibili perdite. 


Molti furono morti. La maggior 
parte dei feriti rimase su! campo e 
di conseguenza cadde prigioniera. 

Le truppe della Brigata nell’ occa- 
sione tennero ur contegno mirabile 
per tenacia, valore e resistenza. Sole 
la preponderanza nemica peté aver 
ragione di esse. 

L'azione valorosa dei due Reggi- 
menti servi a coprire il fianco destre 
di tutte le truppe ammassate a Sclau- 
Nicco e a ritardare di un giorno l’a- 
vanzata del nemico. 

ala 

Dalla descrizione già menzionata 
del ten. medico dott. Pavene, ripre- 
duciamo il seguente brano che com- 
pleta la Inarrazioni del fatto d’ armi: 

«1 battaglioni dei 25.0 Fanteria so- 
stenniero in varie posizioni, scentri 
sanguinesi coi nemico. 

«li tenente De Le» resistè con la 
sua mitragliatrice, che non abbandonò 
se non ferite alle mani. 

< Il tenente Campanella e }’ aspi- 
rante Aicardi, con alcuni soldati, sa- 
puto che un reparto nemico cercava 
tagliarci il passo, corsere ad arginare 
l'irruzione e resistettere, finchè non 
caddero gravemente feriti. 

« Di colero che avevano difeso una 
barricata all'ingresso dei paese, appa- 
rivane i cadaveri ancora appoggiati alla 
barricata fumante, od immersi nei pro 
prie sangue. 4 

« Ma la resistenza tenace fu vana. 

« Scoverti zi fianchi, fummojcircoa- 
dati dal nemico e posti sotto il fuoco 
delle sue mitragliatrici. 

< Si tentò ancora di resistere: altre 
vittime caddero. 

« Attraverso la porta spalancata del 
mio poste di medicazione, penetravano 
fe pallottele. 

« He sentite sette le mie mani ab- 
bandonarsi e cadere uccise un seldate, 
che medicave. 

« Poi, fummo fatti prigionieri. 

« lo sotreggevo €ampanella, ferito al 
braccio destre, il mio più caro ed af- 
fettuoso amico di battaglione, già a- 
mico d' infanzia, già compagno di scue- 
la e che il destine îmi aveva poste 
accanto al reggimento. » 


Migliori psi per matchipe da sorivere 


presso il rag. Ennio Sinigallia Udine 
Via Rialto (Palazzo degli Uifici.) 


Frattanto, la pressione nemica verso 
il paese di Pozzuolo si faceva sempre 
più forte ; il ILo Battaglione del 25.0 
fu subite impiegate a rinforzare le 
barricate agit sbocchi del paese, uni- 
tamente ai cavalleggiori del Genova 
Cavalleria, mentro la 849.2 e 850.2 
Gompagria Mitragliatrici Bersaglieri 
di Brigata, postate nelle case di cinta 
del paese, centrabbattevano il fuoco 
delle mitragliatrici nemiche postate 
sulle colline a Nord del paese, dalle 
quali sembrava partisse la maggior 
pressione nemica. 

L'avversarie in forze notevoli avan- 
zava frattanto anche sulla strada Te- 
renzane-Pozzuolo e, malgrado la te- 
nace difesa dei fanti del 27.0 e dei 
cavalleggieri del Geneva, sorpassava 
lo sbarramento poste sulla strada e 
penstrava nella parte orientale del 
pacse. 

Fu subito costituita una nuova linea 
di difesa nell’interno di Pozzuolo cen 
capssaldo la Piazza, ove sorge il Mu- 
nicipio. 

In queste punte la cavalleria, in 
seguite ad ordini ricevuti, risaliva in 
sella e si dirigeva verso S. Maria di 
Selaunieco, Sofe pochi cavalieri cen 
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L'ultimo. suritto dell doll. Felolig 


Fu accennato, negli estremi addii 
pronunciati dinanzi alla bara lacrimata 
del dott.-Pietro Feletig, com’ egli abbia 
lasciafo fra le sue carte l'inizio di 
un articolo sulla frutticoltura. Crediamo 
far cosa grata ai lettori, e massime 
ai numerosissimi amici de! care estinto 
riprodurle. 


1 dintorni dei nostri paesi di mon- 
tagna erano fuiti coltivati a frutteti. 
Un frutteto scapigliato, se vogliamo, 


volentieri il susino spinoso, il pode- 
reso noce, il pero dal trornice a scaglie 
incrociando tra loro i rami In un’zr- 
monia ‘agreste che dava più i’ impres- 
sione dei besco vergine ehe del campo 
coltivato. 
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eEsCESTERENTES NS NAMES scorsà, quando d'intorno tutta la mon 


è fbbonamenti ai giornale 


ta “PATRIA del FRIULI,, 























*&° L’ALMANACCO ITALIANO ca 


di R. Bemporad e ‘Figlio » Firenze 


per L. 2.25 


agli abbonati della Patria del 
Friuli. 


Enciclopedia popolare della 
Vita pratica — Annuario di- 
piomatice, amministrativo, sta- 
tistice, astronomico — Cronaca 
degli avvenimenti mondiali — 
Fleganfe volume in-160, di 
circa 1000 pagine con 1000 
figure. Disegni dei principali 
artisti italiani. 

Nuova copertina a colori di 
Ezio Anichini 





Grandissima carfa Geografica la “Nuova Ifalia,, 
Istituto Editoriale d'arti Grafiche Bergamo 'per sole L. $ 


ABBONAMENTI CGMULATIVI 1920 


La “Patria dei Friuli, e: 


Moda Illustrata î a L. 88.00 
Seienza per Tutti. 3 fo +, 43.40 
Novità, Giornale di Mode. » 85840 
Domenica Ilustrata . » 81985 
Ricamo . » 83.00 
Mondo È i », 65.00 
Giornale Illustrato dei Viaggi » 37.50 
Minerva Rivista delle Riviste » £D.09 
Conferenze e Prolusioni » B3.5® 
Bmporium 7 - » 43.0 
Corriere dei Piecoli . 1 » S1L.0@ 
La Mode Pratique . A è » 4.900 


disegno prefisso, piantate secondo 


emigranti. 


in tema di frutticeltura ii prodetto era sempre notevole. 


accanto al melo contorto, cresceva 


Le piante eran venute su senza un 


capriccie di qualche vecchio appas- 
sionato e la buona volortà dei gio- 
vani che avevan preferito la disadorna 
casa paterna alla fortunosa vita di 


Non era certamente l'ideale del 
frutteto ; dato però ii terreno adatto, 
l’ esposizione buena, la concimazione 
magari involontariamente abbondante, 


Cos'è avvenuto di questi frutteti ? 
- Ogni paese, si sa, durante la guerra 
ha dato espitalità alle truppe che ri- 
fornivano il non lontano fronte di bat- 
taglia. E i muli e i cavalli în attesa 
del pasto e della biada, fuori del paese 
legati ai fruttiferi, si sono divertiti & 
resicchiare la dolee corteccia. Oggi 
codesti lussureggianti frutteti sono ri- 
dotti a cimiteri di piante. L'estate 
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PRATT I Iii 


Sradicare subito codeste piani 
e così pure le piante:che' pei 1 
riportate non:è possibile riternine:più 
alla floridezza antica.’ Raecogli 
anche i residui delle: radici 

seremo afiche il terri 












sa fagna era verde e festante, la nudità 
delle stecchite branche di codesti frut- 

{i tiferi dava un'impressione di pena. 
Anch’ essì seno innocenti vittime della 

n grande guerra. 

* Ora bisogna pensare alla loro se- 















































Bd .. 
s “i 3 A tituzione, e senza perder tempo. e 
Più volte nella “Patria, è stato ac- alcuni i ri ri battere 5 i i ; 
cennato alla difesa di Pozzuolo, nella II plasza di Poxmolo.. n È R SRO, i pdungue.; Se praficle ; Quit povero amico. aveva Lasi 
quale si segnalarono la 2a Brigata — Verso le ore 17, l'attacco nemico si 8 Per l'interno: Anno L, 29 - semestre L.12.58 trimestre L. 6,28 8 EEnO esaurite. che cosa. dobbiama Larticolo in sospeso ; Jorse:pe 
di cavalleria e la Brigata Bergamo, delineava fortemente con fendenza ad È i B fare? i do oniani, ‘Ma egli. nor 
ma non era stato possibile avere una avvolgere il Paese : grossi reparti Per l'estero: Anno L 36 © semestre L 18 " mese L 3 ‘omani. 
Du ; E a E 
descrizione completa, com'era desi- nemisi di fanteria d’assalto, muniti di denAivitto ni [::] 
lerio dei lettori. numerese mitragliatrici, si slanciarono x 
Ascriviamo a viva soddisfazione una prima volta all'assalto delle bar- su È È see EH È e 
pertanto il poter pubblicare una rela- ricate e delle linee di difesa, venendo gg Premi semi grateiti a tuti gli abbonati s 
Hone attendibile Sulla parie avuta il però prontamente ricasciati dal fuoco dé mi e e i ses PRECENICCO 
ottobre alla Brigata Bergamo dei riparti ivi rimasti. age È » 
(25 e 26 Regg. fant.), di° cui già, in Frusfato questo primo tentative, il 
qualche rievocazione di combattenti, nemico, previa una breve azione di n a sull dogilia dell Lame ti Precegica 
molti lettore hanno potuto rilevare io ardglierie. di piceale” calibro e. protetto s D sl egrogio Mostre Sindaco, Sig. Vir- nore delia ribalta. 
Sull’angoscioso suo tipiegamento dai si slanciava nuovamente all'asselio a n sm e glia Domenighial, ni Mione piede Tn Compagnia Cor 
pressi di Monte Fortin (Gradisca), del paese. s 6 paio negli uffici a etenti Eoirao Giovedì, como ho già scritti 
I dove da due giornitrovavasi ariposo, I Reparti del 25.0 fanteria (2.0 bat- verso, Liiniiada fa Dre razia eterna 19, prima, rappresenta: 
abbiamo pubblicato una giescrizione taglione), quelli del 26.0 (30 batta- m Ba nostrana, ende sia data inalmente ese- pagnta CoriTi | con la 
efficace nella Patria del 29 novembre  glione),i cavalleggeri appiedati dei Ge- E i i di benifi 1 presa di To-Bat di Ma; 
1919 n. 257, dovuta ai ten. medico neva rimasti, le due compagnie mitra- a__E n rim cuziene ai lavori di bonifica delle-lamo jp seguite, verrantio dafe anche Te.si 
dott. Pavone (‘ Memorie d'Ottobre ,, gliatrici Bersaglieri 849.a e 850.a con- a = di Frecenlcce; (Canado 25, secinto) Ja guenti novità, de $i 
È Palermo tip. Corselli 1919). Veniamo trattaccarone alla baionetta. Ma la iene et ia lare dea dani ar ae Dettor Babé, 3 atti di Naia 
quindi senz'altro al fatto d'arme. tenace difesa nulla potè centra |' ir- s sm lo Auterità superieri. IifMagistrate, alle sini — Quando nei mor i 
ruenza preponderante del nemico, che gg. (sj e XI acque di Venezia cesì ristose in data IMe.. 2 atti di Najac di 
fiusciva a penetrare nell’ interno del ‘30-2 dicembre 509750. P ‘* Diogene, 2 atti di G, Dtavet 
Il mattino dei giorno 31) Ottobre la P805€. D ci i pellicola, 3 “atti di. Najac,—, 
Brigata Bergamo muoveva da S. Ma- «Pa a a Oa. Sig. Sindaco, vato lo scià, 2 atii di Najac 
ria Ja Longa col compito di puntare | pattaelieni attestati davanti a C; ° ; : menio di Figaro, 3 aiti music 
I ‘ È 1 ‘ glieni attestati davanti a Car- 5 In relazione al telespresso 2277 qui Coniessa Centa. della Morea 
su Codroipo e passare il Tagliamento peneto, sebbene investiti su tre lati i a I 
sul ponte di Casarsa della’ Delizia peneto, s Di titi su tre lati, pervenuto il 24 cerr., questo Istituto Maschere, I atto drammati 
Essa faceva parte delle truppe incari- MASIencvanO ‘e loro pggizioni, raggiunte a comunica che l’uffieio del Genio ci- -— Il fiore del Gaugc, 3 atti. mu 
È GUICE di: PIOIERERIS "I Hole Gamento al maîtino. ‘n vile di Udino è state incarieato dì stu- dal M. Mario  Mussini... 
i della 3a Armata, nr Avute sentore che le truppe rimaste . n diare il nuovo piane di benificasienie —La Compagnia. Corsari vi 
La marcia procedette îndisturbata difesa di Pozzuolo stavano per es. SB BERN BGEE del territorio dolio Lame abbandonando ceduta da ottima.fama cosicchà 
lungo ia strada S. Maria la Lenga- Sere Soprafatte, il Comandante le ga Splendido e artistico ingrandimente Fetografico al platino. Formeto i criteri seguiti nel vecchio. progetto blico Gemonese avrà oîcas 
i S. Stefano-Tissano-Lavariano, nono- truppe ifronteggianti Carpaneto; per 38X48 eseguito dal Premiato Stabilimento  Fototecnico Industriale gg SD corepilate di ng. Sognassi data sare delle bellissime sera 
/ | stante ii mellempo che imperversava Citire contemporaneamente aiuto Sile Petto Bemini di Milano. luglio 1913, criteri che non anno date" Per favorire nibpgivimente P'aiftoà 
È e che aveva ridotte le strade i 5 co 0 jeli i cuzi z Rae vorire Tormente l'affluenza 
] Gghe aveva ridotte le strade in peS- (ruppe impegnate e Pozzualo, ordinava Mc de sgomiglianza perfetta - Esecuzione accurata - Valore del I puona prova néllcibonlcazioni già ese- degli spettatori ta Società di 
) Verso le ore 10 ant. l'avanguardia l'assalto 2 questo paese. n £ La nostra amministrazione, in seguite ad une speciale centrato HO guite nella bassa zona friulana. ha deliberato di fconcedere i ‘palthi:a 
; della Colonna (illo Battaglione del ,,_! @Uattro Battaglioni del 26.0 e del conla Ditta lo cede ai suoi abbonati al n Sì dovrannno attuare i principi della prezzi mitissimi. È vena 
25.6 Fanteria) raggiungeva Pozzuolo 25.0 si slanciavano allora sulla strada SI bonifica meccanica e saranno necessari a + 
del Friuli, già occupato dalla 2,a Bri- di Pozzuolo, passando a guado la gi Prezzo dimezzato di L. 11.90 m appositi e accurati riliovi. MARTIGNACCO 
i gata di Cavalleria (40 Reggimento FOBSI2 ad ovest del paese e compatti _ Come si partecipò er è qualche tom- 2 
i i E raggiungevano l'ingresso del paese, B Dirigere la fotografia delia quale si desidera l'ingrandimento Si po al Profetto di Udine e a rappre-’ ) 
i Geneva Cavalleria e 5.0 Reggimento È 7 PI 
i [ Lancieri di Novara), che già era ve- che fu travato fortemente sbarrato all'indirizzo del nostro giornale. L'abbonate riceverà il lavoro in seutanti politici che, si fecero eco delle 
la sf nuta a contatto cen ie avanguardie con carri. Ciononostante, buona parte nm pacce postale al proprio domicilie, con assegne per le sele spese premure della S. V., l’opera, di ‘no- areagiài i 
nomiche, prevenienti dalla strada di riusci a penetrare nel paese, congiun- gg di trasporto imballaggio e costo del passe-partout (totale L. 11.99) E tevele portata tecnica e finanziaria, e Dica ine Jopizia De 
Udine le quali tentavano occupare il gendosi agli altri repaiti che vi erano Desiderando il formato più grande 45X60, le spese da versarsi in gu N9n Può cosere improvvisata. i de 
paese. Alle barricate costruite agli CRINSI. Nell' oscurità della sera si ac- E assegno saranno di L. 16.90. Se vuelsi l'ingrandimento di due Si tratta di apprestaro una sistema- L'on. Deputarionè provinciale;;: 
Sbocchi del paese, reparti di caval- ©eSer9 allera violente mischie a corpo gg figure aumento di L. 2. gu sione radicale è definitiva per tutta la lodevole iniziativa, per :facilitare..-in 
regione era infestata dalla malsria e qualche modo: la. soluzion 


HB sottratta ad una intonsiva coltivazione. problema della disoccupazi 


gu, La bonifica delle Lame non può 
f rciò parte per sè stante, ma 
EI dove essere coordinata al piano gore- 
a rale di risanamento. 
Il smenzio Ufficio di Udine ha 

EA risovuto iu istruzioni 





ha deliberato un piatto:di:lavori: avo 
candle a melti Jareri di pubblica 
utilità, che hanno carattore più urgeni 
di diversi Comuni dell Favitcia è 
a questo riguardo 

pratiche presso il Govi 

nere il relativo pi adito, 

lavori da attuarsi; ‘chie 

seuole, strade, ponti “ac; 

pure comprese anche ‘le'opoi 

Rifica del Basso Friuli 
















p 
Gi vo progetto | pèr la reden- 
ziene idraulica igienica e agraria delle 
EI Lamo con precedenza sui limitrofi com- 
a prensori. 
Questo Istituto farà il possibile per 
EI stimolare l’attività dei tecnici dipea- 
s denti, promuovende |’ esceuzione dei 
laveri per lotti, alle scepo di mon pre- 
BB trarne di troppo |’ inizio. 
Imperta tuttavia che Ia S, V. si con- 
E vinca che l’importanza, la difficoltà c O 
la speciale natura dello opere da age. Piacercene coi prepos 
guire rendono Indispetsabile per gli Strazione Provinciale, spociala } 
BE studi un periodo di tempe adeguato, CIÒ che riguarda le opere:di bonifica 
sicchè i lavori non patranne essere © di approvvigionam ‘di’ aequa 
iniziati a breve scadeRra. potabile per i Comuni, poichè“ con 
Il Presidente tali prevvidenze viene ad esseri:rigolto 
del Magistrato alle Acque. flualmente une dei. più:-importanti 


5 problemi d'indole .igienico-sanitaria :: 
Crediamo sapere che il nostre Sin- del t ili. una: 
daco, a questa lettera che promette ia trata Dl Cetina Mile anne 


della nostra popola: Ùi 
melto per... fel calende greche abbia sere redenta dai flagello.della;. 
rispeste energicamente. e alta, malattie lafettive intestinali; 
mentre dall’aliro ‘canto unaivasta:zone 
GEMONA di terreno improduttive viene ad osser 
Igmoto beméèfientore. — Por. 195% eliivabile. i 
sona che nom vmole essere nominata co. ne a noi. particolarmente 
ha oggi offerte alla Pro. Giemona la 5 cda x è Le, quante vertente spo 
cospicua somma di lire duemila. nende —.è che mel plane dellavori 
Non è difficile però indovinare chi 
possa essere il benefico signore sa- 


deliberate dalla Deputazione 
ciale, sia comprese .il.tanto:-sespi 
pende chi è solito fare oblazioni e- 
levate a scopo di beneficenza. i 


progetto di Acquedetto del 
lato il quale finalmente.:avrà 

AI Patronato meolastico, — Sete dt nt e da tanto. tempe de 
Seno pervenute le seguenti efferte al gi quest'opera.emincniert ; 

Patronato Scelastico Stefanutti Aztonio por: molti Comuni; sì 

fu Domenico |. 10, Famiglia Disetti breve, aoi varémmeche daiqii 

i arurutii Giuseppe 2, Bierti Luigi. comiabile provvedimento mo: traess 
, Cisa a utile benifici iehe:.i 

La pro Giemona, riunitasi in ag- i Te camtelio,il- Comune. 
semblea per varie. deliberazioni e per 

la nomina dei membri aci Consiglio 

di Amministrazione, approvò eon veti 

unanimi il rendicento esposto dal pre- 

sidente sig. Lodovico. Giovio; ed ha 

deliberato, pure all’enanimità, lacqui- 

sto degli strumenti musicali della ces- 

sata banda cittadina, onde farli usare 

dalla istituenda banda che la Pro Gle- 

mena sia facendo istruire. 

Passati alla nomina delle cariche 
sociali, sono stati eletti a consiglieri 
i signori: 

Giovio Lodevico, Fantoni. Guide, Fa- 
chini Lorenzo, Bierti Luigi, Pittini 
Quinte, Ella Carlo, Cabris. Giovanni, 
D'Aronce Pietre, Della Marina Seba- 
stiano, Disetti:Erimes, Do Carli Giù- 
seppe, Faleme Giacomo, Elia Tomaso, 
Grillo Giuseppe, Iseppi G. Batta, Ma- 
drassi Pietre, Madila Adolfo, Pischiuîti 
Giuseppe, Rossini Catle, Calligaris Fe-. 
derico, Stefanniti Giuseppe;di Tomaso. 

Teatralia. —:5...—..Una vera piè 
nena iersera si.è. verificata al: Social 
per la recita data dalla Soziene: filo: 
drammetica:. del ‘Circolo: --« Sempre 
Verde». La-commedia, come -pure:la: 


guerra; e por quaicune di que; 
anzi già stati iniziati 1 lavori che: fu- 
rono poi interrotti dalie vicandi 
guerra. : 

Se le cose stanno cone si veltfione 
te, Roi non 





























































vitoe a maneare qui 1 
nàta:. L'immissione dell’ 
rolelio:. nell’ecquedetti 
dimento: ad 






















‘fosse ripresa 





:riaperdere allo ‘scope, ma falvolta da 


tiuscite: di danno alla pubblica igiene. 
“Ché: Pacqua” petabile pei, con tutto 


€10, sia ancera insufficiente ai bisogni, 


‘le: provano le aumerese demande di 
“utenze ‘private rimaste, qualche ‘anno 


7 fa; senza corso. 


DI questo fatte si eccupd e preoc- 
“elipò; pria della guerra |’ Ammini- 


;cstrazione comunale di. allora, tante 
“:«Hie credette di dever-iniziare pratiche 
“col Comitato del Conserzio dell’ as- 


quedetto del Rie Gelato per ottenere, 
‘alle condizioni che potevano essere 
‘suggerite dallo stato di fatto delle 


i Cese, di entrare a far parte del cen- 


‘sorzlo stesse. Divergenze di vedute 
d'indole ecememica trencarono ogni 


‘iniziativa e l'avvicinarsi della gnerra- 


talse in facere ogni cosa. cu 
"Nei verrenime che ia questione 
in esame, e pertanto 
Ta :prospettiamo a colui che pur res- 
‘gente cesì bene e con tanta dili- 
genza le sesti del nesiro Comune, 
non può certamente «esser a cono- 
scenza di tutti i bisogni della  popo- 
fazione non essendo del Iuoge, perchè 
ne faceia aggetto di studio e perchè 
se ne interessi subito presso la De- 
‘putazione provinciale @ il Comitato 
del Canserzio ‘del Rio Gelato, giacchè 
l’occasione si presenta così propizia. 
Wna possibile e probabile espan- 
sine del paese, per nuove costrazieni 
‘di case, lungo vie nuove che stanno 
per aprirsi così da rendere necessario 
P impianto di altre fontane pubbliche 
un aumento di popolazione; l’im- 
pianto di un pubblico bagno, e perchè 
ne ?, sono altrettanti fattori che de- 
terminano un maggior consumo d’ ac- 
qua potabile e che metterebbere cer- 


‘tamente, in un domani non molto 
lofitane, in serio imbarazzo i reggenti 


la cosa pubblica, se chiamati dalla 
‘mocessità.a ‘provvedere, ‘i quali do- 
vrebbore superare ‘difficoltà non facili 
è far sostenere al Comune un’ onere 


di ‘aposa mon-indifferante in confronto L; 


di oggi: 

A'nottre avviso, il problema va af- 
frontato e subito ; non si lasci correté 
un'occasione così propizia, La spesa, 
anehe:se in apparenza rilevanta, non 
deve casere di ostacele per uti’ opera 
destinata a provvedere ai bisogni e 
alla salute di. pareechie generazioni, 
tanto pià che ad essa sarà provveduto 
coll'aumentato introito delle utenze 
privatele quali finiranno pei per co- 
stituire pel Comune un cespite di red- 
dito per: l'avvenire. 

Abbiamo creduto far cosa utile sol 
lèvare e prospettare una questione di 
grande utilità pubblica; ad altri, che 
ne Ranno l autorità, il compito di stu- 
diarla' e di riselveria,... nell! interesse 
del pubblico bane. 1, 


! PONTEBBA 


- II ponte Pontebba - Pontafe 


Darante la guerra, che revinò gran 


_ parto della nostra regione, anche il 


ponte, di Pontebba seguì la sorte di 
‘molti. altri manufatti consimili. 

coFin dall'inizio delle ostilità gli au- 
Striaci fagoro Saltare con ‘la gelatina 


.. la parte verso  Pontafel; e il ponte 


« la.larghezza di m. 7, 


restò, per oltre la. metà adagiata sul 
groto.del torrente. Così rimase inter 
rotta la comunicazione fra Italia e 
Austria. 

Durante ie ostilità, le artiglierie ne- 
miche che spararone su Pantebba non 
risparmiarono i resti del ponte, ma 
finirono anzi di danneggiario. 


Il: ponte di Pontebba fn costruito 
nel Ii ‘dalla ditta Friol di Vienne 
ea spesa venne ripartita in parti u- 
fuali:tra il Regno d’ Italiae 1 Impero 
Austro-Wagarice. 

:H-ponfe era in ferro, a travate re- 
tiolari retililnee con deppio sistema 
diagonale e con. montanti vertisaii, 

La: sua Innghezza era di m..36 e 
175 dei quali 
riservati-ai padoni. ; 

Durante l'invasione gli austriaci 
hanno prevveduto al transito con la 
costraziene di un ponte un legno che 
depo la :-liberazione si è dovuto so- 
stituire con un altre pure in legno a 
vallo del primo. 

Questi laveri di ripristine furone 
eseguiti dall’ Ufficio Militare di rico- 
struzione ponti. 

Ora che stiamo avviandoci verso il 
riterne della primavera la stagione 
delle piene si ripresenta la neccessità 
della ricestrnziene del ponte primi- 
five: e perciò fu redatto il progetto 
che era si trova a Rema in attesardi 
apprevazione. llavori da eseguirsi 
sarebbere: complamente della trovata 
mediante cestruzione’ delle membra- 
ture del ‘late  Pontafel Cambio di 
alcune travature scalfifie e. contorte 


. dalle artiglieria austriache. 


La spesa complessiva sarebbe di 
circa 30,000 lire. f 

Si spera che il petite possa essere 
aperte al transito ancora entre ia 
prossima primavara. 

AZZANO X 
Furto di un maiale 

L’ altra mattina il signor Roacandis 
recatosi nel fisuo porcile per dar da 
mangiare al maiale dovette censtatare 
che la bestia era sparita. 

Durante la nette i ladri fecero il 
colpo arrecando un danno di L. 1300, 

Il furto venne denunciate. 
ho GEMONA 
La merte di nua 

1. empianta sigrera: 

L' altra sera meriva la Signora Ca- 
idrina. Coianiz maritata:Capriz. Essa 
era molte conosciuta a Gemona una: 
vecchietta ‘arzilla e. laboriesa che. de- 


‘dicava-tufta’ 90. stessa: all’ amere ‘del 


unico figlio Giovani: E 1 
SA Iui-Je nostre vive? ‘conduglianze. 











POCERIA 


Agovale e futate ia: campagna 


Ci scrivone da Paradiso di Torsa; 

Una vera aggressione si verificò 
per la seconda volta nel pomeriggio 
gel 5 corr. contre il sig. Massimo Pa- 
ravan nel territorio di Paravan - nel 
territorio di Paradise, Mentre ogii se 
ne stava tranquillamente scaricando 
della grassa nel proprio campo in le- 
calità denominate « Vacagnanro > vide 
aprressarglisi due mosseri poco ignoti 
e male intenzionati, i quali depo al 
cuni passi incerti, si dileguarene si- 
lonziesamente. 

L’ insediato estrasse la rivoltella e 
per maggior sisurezza sparò un colgo 

“a salve, a cui fu rispeste con vari col- 
pi ad incrocio dalle vicinanze. . 

Comprese il Paravan allera l’ ag- 
guate preparategli i due malandrini 
S' erano senza dubbio ai fianchi della 
strada donde egli avrabbe dovute fran- 
sitare nel lasciar il campo. 

Vedendosi ii pericolo il Paravan 
cominciò fa vomitare dalla rivoltella 
numrrose séariche a salvo, tanto per 
dire che non sra morto dalle spaven- 
to e sferzando convulsamente i cavalli 
potè raggiungere per alira vìa ia sua 
casa. Î due malandrini non peterono 
perciò sonsumare il loro delitto. 

Ma quando si Berrà un termine a 
queste gesta indegne d'un popolo pa- 
‘cifice ? Si vuole proprio cenvertire il 
«* Paradiso > in una bolgia d' inferno ? 

Una semplice osservazione 2 chi 
ci scrive, Se.i malandrini seno poco 
ignoti perchè ner fureno denunciati? 
(Redaz.) 


PORDENONE 


Per 1° Asilo Imfantile. Il Con- 
siglio di amministrazione dell’ Asilo 
Infantile V. E, IL — composto dei si- 
gnori Francesco Asquini presidente, 
. Ermesto Gossetti e dott. V. Ca- 
i por il Comune, avv. Vittorio 
Marini, dott. Aldo Verei, Romano Sa- 
tto, Riccardo Tamai per la Secietà 
ia e A. Brusadini segretario — 
amato un appelle ai eittadini 
per invitarli a settescrivere quete men- 
Sili da lire i, con decorrenza dal 7 
gennale corr., con l' impegnativa per 
cinque anni. La sottescrizione per obia- 
zioni una volta tanto raggiunse una 
somma cespicua, che permise di ria- 
«prire subite il provvide asile; bisogna 
era pensare all’avvenire, o senza il 
generose cescorse dei cittadini, l'Asilo, 
data la meschinità delle sue rendite e 
il sesibilissime aumento delle spese, 
non patrebbe continuare la sua opera 
santa. Ma la cittadinanza prevvederà: 
nessuno ne dubita! 


Hi lavore dei vigili. Sono in 
grado di mandarvi la statistica del la- 
vore compiuto nel decorso anno dai 
nostri Vigili urbani : lavero veramente 
degno di ‘encoraie. Essi elevareno 331 
contravvenzioni, delle quali 170 per 
pulizia urbana, 32 per pulizia stradale, 
50 per il calmiere, 74 per la mancanza 
di farghette ai velocipedi, 5 per la 
stessa mancanza alle automebili. Pro- 
cedettero inelire a due ‘arresti; con- 
dussero al manicomio etto maniaci; 
condussero all’ Ospedale 25 ammalati 
@ feriti; accalappiarono 28 cani er- 
tanti; praticareno mezze migliaio di 
disinfezioni — Come vedete, un com- 
plesso di lavore paziente. e diligente 
che, riseto, merita il pubblico plause. 
Ed io lo esprimo qui, massime verso 
il signor Giovanni Barbesin, facente 
funzioni di cape - guardia, che sa con- 
ciliare le scrupolose adempimento del 
servizie e cattivarsi Ja pubblica gene- 
rale simpatia. 


TRICESIMO 
Conferenza socialista 
e contradditorio 


6. — Oggi doveva aver luogo sul 
piazzale del Municipio una conferenza 
fi , promessa dalla 











Causa il tempo pioveso, la confe- 
renza è stata invece tenuta nel Teatro 
Angeli. L'uditoria era numerose e com- 
poste da persone appartenenti 2 tutti 
i partiti. L'oratere è stato presentato 
alla men peggio dal compagno Me- 
randini Giuseppe (Memule) di Ader- 
guano, neo segretario della lega so- 
gialista di questo Cemune; quisdi il 
sig. Ermacera diede la stura a tutto 
le svalgimente delle idee secialiste, 
dipisgendo lo state infmo del pepele, 
dissanguafo continuamente dalle varie 
mapiere di sfruttamento impiegate dalla 
borghesia, /ida aileata del clerica- 
lisme. Naturalmente era spalleggiato 
da numerosi aceoliti, i quali nor gli 
mancarone di sostegno ed applausi. 


Fin dall'inizio Ha lasciata chiara. lat 


mente capire che intendeva parlare ad 
una massa di ignoranti, bisegnosi di 
Ince, che a sue dire, sole il secia- 
lismo è capace di dare. 

A questo punta da une dei pre- 
senti gli è state augurato il sergere 
del <sole dell’avvenire,; per cui 
1° eratore ha invifato P' interrutore, (nen 
elettrica) ad avvicinarglisi per un e- 
ventuale centradditorio. 

I sig. Garzoni si presenta a lui fa- 
cendesi conescere e le prega di esau- 
rire il suo fema. 

E quando .il: sig. Ermacora ebbe 
finito, il Garzeni dice di pariare 2 
neme dei spiccoli. proprietari. di Tri- 
cesîmo, di quei ‘prepristari che sono 
affezionati alla. Casetta ed: al :campi-. 
‘cello ereditati dal risparmio. degli avi 
ed ‘accresciuti dal'-propris: quotidiane 
favero. -.L'accenno alla: piccola - pros 
«prietà Ha «dato subito ai nervi-all’ Er- 
macora; il-qiale ‘inferrempe ..indispet= 
iti gridando ‘che ‘il socialismo rispetia 
la -piccola proprietà. i 
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Ma avendogli il Garzoni rimbeecato 
che il socialiste vuol comunizzare la 
proprietà come ha fatto in Russia, 
i Ermacora, citando l’ arti 7.9 del 
soviet, afferma che il Comunisme la- 
scia ai laverateri dolla te.ra una quan- 
tità di terreno sufficiente alta propria 
famiglia. . 

Rintuzzatogli ii Garzoni che i pro- 
detti sarebbero 2ivenuti preprietà dello 
State, il socialista ha prespettato che 
il Governo Comunista, impadronen- 
dosi dei predetto, l'avrebbe distribuite 
ces equità ai sisgoli produtteri; e, 
mancandogli argomenti di difesa, ia- 
veste il Garzeni colle parcie: clerieale, 
clericale, clericale, portavoce dei preti 
e della borghesia. 

Ma ripigliando il Garzeni, dopo l’af- 
fermazione del maestro Ermasera che 
per mancanza distruzione gli scolari 
escens dalla terza elementare più a- 
sini di prima, rispose che se 1’ edu- 
cazione non sarà unifermata al con- 
cette di Dio, anche meltiplicando le 
scuole gli scalari continueranao ad 
ascirne asini, perchè il pregramma 
socialista tende unicamente ai trionfo 
della felicità terrara comune alle bestie. 

L’Ermacera :;0a treva parele per 
ribatterlo e continua cen un acerba 
invettiva contro il Ministro Nava chc 
cencede i milieni per la fusione delle 
camfipane, invece di istituire nuove 
arnolo ; e minaccia l'avvento del giorno 
if cui i sacri breuzi potranne servire 
der chiamare a raccolta le forze pre- 
lotarie... 

E il Garzoni: 

— Per io sceppie delia riveluzione, 
di quella rivoluzione che nei assolu- 
tamente nen vogliamo, perchè troppe 
ci hanuo illuminati i tragici fatti di 
Mantova e di altri città d' Italia. 

L’ Ermacora termina annunciando 
che i socialisti, per di raggiungere il 
lore scopo, useranno anche della ri- 
volazione. 

Fra applausi e fischi da ambo le 
parti, i Ermacora disse di avere as- 








- CRONACA CITTADINA 


Lavori comunali, provinciali 


Impottanti disposizioni 


Il Comitato speciale istituto con R. 
Decreto 28 Novembre 1919 per pre- 
disporre l’ immediata esecuzione di 
lavori pubblici e di celonizzaziene in- 
terna, a ifine di combattere la disoc- 
cupazione ed accrescere la produzione 
nazionale; ha determinato che per le 
Provincie Venete già invase dal ne- 
mico-il Comitato Gevernativo in Tre- 
viso possa sestituirsi ai Comuni, Pro- 
vincie e Consorzi così nella richiesta 
del mutuo senza finteresse come nel- 
I’ esecuzione dei lavori. 

All’ uopo sono già state impartite 
precise disposizioni al predetto Comi- 
tato Governative perchè si metta a 
disposizione degli Enti locali e dei 
Consorzi per je pratiche del caso ed 
è stato pure iordinato che gli Uffici 
Tecnici dipendenti si apprestino con 
ogni lena e con la massima solleci- 
tudine a cempilare, ove eccerra i pro- 
getti dei lavori da eseguire per conto 
dei menzionati Enti ed 2 fare le pra- 
tiche necessarie per far luogo alla im- 
mediata esecuzione dei lavori. 

Circa la procedura da seguiere per 
ottenere le assegnazioni dei mutui 
senza interessi, il presidente del ‘cé 
siglio cemunisa che, a parzial di 
di quante stabilisce |’ art. 6 del'R. 
Decreto 28 Novenbre 1010 N.o 2405, 
il Comitate Speciale d'intesa col Mi- 
nistero delle Terre liberate ha deter- 
minato quante segue: 3 


1.0) I Comuni, Previncie e Con- 
serzi della Provincia di Udine che in- 
tendono ottenere le assegnazioni dei 
mutui senza interesse di cui all'art. 
‘5 del R. Dello 28 Novembre 1010 de- 
vranae farne domanda entro il 15 
Febbraio p. v.. 

A tale scopo il Sindace del Comune 
e il presidente della Deputazione Pro- 
vinciale o Consorziaie, auterizzati dal 
rispettivo Consiglio o, in via d'ur- 
genza, della Giunta o Deputazione 
dovranne presentare al Comitato Go- 
vernativo in Treviso * 

a) una relazione vistata dal Prefette 
e Settaprefetto con l’ indicazione della 
utilità delle opere in relazione ai bi- 
segni lecali, delle condizioni eperaie, 
della intensità della diseccupazione, 
nonchè delle condizioni finanziarie 
dell'Ente. 

b) il progetie tecnico dei laveri che 
intendono eseguire cen la iadicazione 
del tempo entro cui potranne essere 
iniziate e compiute le opere preget- 








e; 

c) la delibera di richiesta dei mutuo 
‘e di surrogazione del Comitato Go- 
verativo, all’ Erte richiedente, per la 
richiesta stessa e per l'esecuzione del- 
l'epera. 

d) Il progetto tecnico devrà essere 
vistato dal funzionarie  supesiere del 
Genio Civile addetto al Comitato Go- 
vernativo di Treviso e tale viste avrà 
valore di approvazione del progetto 
e di dichiarazione di pubblica utilità 
nei riguardi delle espropriazieni. 

Mentre da parte del Ministero delle 
terre liberate-e del dipendente Comi- 
tate Governative di Treviso nulla g 
trascurate perehè si provveda col ‘la 
‘massima sollecitudine così per-l’asse- 
gnazione del mutte come per la;-ese- 
cuzione. delle ‘opere, eccerre che i 
“Comuni, le. Provincie èd*i Censorzi 
‘si ‘affrettino: «da parie loro richiedere; 
per-de:opere di rispettiva competenza, 
“i -mutsi sovraccennati pel tramite del 
“Comitato Governative. cui inno: 






‘tivolgersi per: qualsiasi chiarimento, 





selto il suo compito, perchè era stanco Il salisto .del nuova Provveditore. 
e perchè deveva lasciare sgerabere il 
Teatro, Il R. Provveditore agli studî, cav. 
Credone i secialisti di aver riper- Giulio Gentili, ha riveito ai collabo- 
fate a Tricesisto un trienfo, perchè ratori della Seuela ii seguente salute : 
cen urla, fisehi e clamori hanno a- « Nell’ assumere, con intime compia- 
vuto il sepravventa ? cimento e not Son commeziene, il 
i gevsrno di quosto Ufficio Previntiale 
CORDENONS Scelastiee, del quale per lungo fempe 
Marionette e bensficenza. 


fui gregario appassionato e fedele, 

mando il mié salute deferente e fidu- 
Da più di 3 mesi agisce con crescente cioso alle Amministrazioni, alle Dire- 
successo il Marioneltista Sig. Striuli zioni ed ai Vigilanti di ogni erdine 
Remigio, che si è ermai prodotte con di scuole, agli Insegnanti tutti ed ai 
circa 60 recite fertunatissime. La Sala Collaberatori del quotidiano lavoro. 
del Sig. Bertoncin Angelo è sempre « Cenfide nella spontanea, cordiale 
zeppa di centinaia di spettatori che si € cempleta cooperazione di ciascuno, 
divertono e applaudono il brave ar- entre i limiti della propria competetiza : 
tista. Ieri sera, lo Striuli ha rappre- Senza di essa troppe impari all’ as- 
sentate il commovente dramma in 5 sunto sentirei la modesta, per quanto 
atti: Genoveffa del Brabilante, ienendo fervida, epera mia. Vorrei anzi chie- 
incatenato per più di 3 ere circa 400 dere a tutti, come esigo da me stosso, 
spettatori. Come sempre, gli interve- uno sforzo sempre più intense, affin- 
nuti applaudirone e l'incasso fu de- chè la nostra grande Famiglia scola- 
vòlute alla locale Seito Sezione Mu- Stica porti tutta la efficienza del suo 
tilati che ringrazia il bravo attere pel inestimabile centributo alla maggiore 
suo sentimento patriettice. Lo Striuli ©ducazione morale dei popole, così 
si fermerà ancera poche recite. AE ERIRTE in quest era gue Per le 

gittima ansia di improrogabile rice- 

S. QUIRINO Leivi 


strualone econemita e civile. 

sot Hlicti < appello rivolgo principalmente 

Servizio automebilistico ai Maestri, i quali, Sodisiata ermaîi, 
Oggi s'è riattivato il servizio au- attraverso lotte talvolta procellose, 

fomobilistice pubblico, coll’erario se- nelle loro indiscusse aspirazioni ad 

lito e cioè; partenza da Perdenene un più umano trattamento, verranno 

S. Quirino-Mariago-Cavasse alle ore — liberi dalle inique merse delle stret- 
10 e alle ore 19 e I[2. tezze di vita — dedicarsi, più ancora 

Partenza da Maniago alle 6 a 1/2 che pel passato, con fervore assoluto 
e alle 17. alla loro nobilissima missione. 

. L'orario nen è treppo comodo però « Dalla Scuola (questa saera culla 
ci accontentiane ugualmente; era più spirituale delle generazioni) la Patria 
scomoda la sespensione. reclama tutta la disciplina e tutto l’ ar- 

Conferenza. = Ieri tennero qui dere indispensabili per progredire con 
una cenferenza agli operai, il segre- fede e con successo nel suo cammino 
fario e un secio della Cooperativa di vittoriose. Ad essa tutta la nostra 
lavero. infermarene i suddetti che passione!» 


merceledì si darà principio si lavori 
I COMUNICATI 


di arginatura, eve saranno impiegati, 
Assicurazione contro la di- 


per 4 mesi, ben 500 eperai del ce- 
mune. La nostra ceoperat. non derme. 
soeccnpazione. — La Commissione 
Previnciale di disoccupazione avverte 
che col l.o gennaio 1920 tutti i da- 
tori di lavore (industriali, impresari, 
negozianti, ecc.) dovranno iniziare la 
trattenuta della parte del contributo 
che grava sui salari dei prepri dipen- 
deal: Tale parte è eguale alla metà 
ot . lei contributo complessivo. L'altra 
cl gottseizine gl uovo Prato. meta dovrà essere pagaia. dai datori 
un inizio briljante. Nel primo giorno n depra indicati er era le 
è stato veramente notevole il concorso somme così riscosse (traltenuta sui 
di pubblico presse gli istituti locali. sajari o De 
Ci consta che sono importanti le sot- salari e prepria parte di contributo), 
tescrizioni che si. effettuano in con- ta” attesa: "di- presafne.-dispasizioni 
tanti ma che hanno la prevalenza le circa il versamento alla cassa provin- 
trasformazioni di buoni del tesoro, ciao Pel. Aniicurezione contro la di- 
ordinari e pluriennali nella ni |» È 4 
dita: intatte questa IA EDGE Te Sono soggetti all'assicurazione ob- 
fatta a condizioni assai favorevoli bligatoria futti gli operai e i salariati 
giacchè i portatori di buoni vengono dell’industria, i commessi e gli im- 
Pd ottenere un immediato aumento di piegati delle aziende private con sti- 
capitale e di reddito pendio inferiore alle lire 350 mensili ; 
La cifra delle prime sottoscrizioni ed in relazione ad essi i rispettivi 
a Udine ascende a circa 14 milioni aatari d'epera li operai setto î 15 
senza tener conto degli otto milioni i 60; prada 
di partecipazione al consorzio della anni è sepra i 60; gli addetti al ser 
Cassa di Risparmio, la quale la tra- vizi domestici, i lavoranti a domicilio 
sformato la sotfopartecipazione me- csi drapiegati È mAIACIatE dalle Amr: 
desima in una vera e propria. solto- m n razioni pubbliche, — i 
scrizione a fermo. Si ha quindi un a canteioto complessivo, di Tcui 
totale nel primo gierne (che raccoglie mela è ai carico dell operato, ditre 
peraltro le prenotazioni di tutto il pe- categorie, scendo che gli operai hanno 
riodo precedente) di ben 22 milioni, Mione tai Igloo: RI 
Molti centri dalla Provincia non ‘1° categoria: mercede inferiore a 
hanno ancora fatto la loro richiesta Jire 4 al fio o ti tie n lire 0.06 
di titoli. ai giorno ot 35 "Alla ‘geltimana _ 
Iridubbiamente quali organi racce- 0.70 alla quindicina. 
glitorî - stanna compiendo tutto il la- IL categoria: morcede da lira 4 e 
Jero: proparaterie che darà anch'esso niù ma inferiere a 8 lire al gierto! 
ou I leali: 5 E ._ trattenuta lire 0.12 al giorno — 0.70 
Fressati e el i pubblica suola Al RIRaA — 1,40 alla quiacinaa 
« PIESERI arazioni . categoria: mercede superiore 
GL ia desta ire sRaGiDNCTE: ale: ire — al giorno: tretinanla fire 
‘olonta: - 0 _ - 
Sonerano il sottescrittere, nei "timit 2.10 aula Soia. Te 
della rendita sottoscritta, agli obblighi I datori d'opera seno vivamente 
di un eventuale prestito farzoso. pregati di comunicare alla Commis- 
i Li ori vengone rilasciati ai sot- Siere pravincile il sumuete degli e- 
crittori ehe ne fanno richiesta dei perai e degli impiegati da essi dipen- 
certificati di avvenuta sottoscrizione denti, soggetti Palt o 
da valore agli effetti sepra indieati. l'ammontare del primo accantonamente 
Per gli enti merali e per tutti co-- fatto 2 tutte il 10 corrente mese (sa- 
lore chè o volentariamente o per legge bAto), e ciò per mettere in grado la 
debbono avere titoli nòminativi, e Commissione di richiedere il numero 
particolarmente interessante sapere che di marche occorrenti per. centrasse- 
possono chiedere tali titoli intestati @Mare i versamenti eseguiti, 
all’atto stesso della sottoscrizione. ‘ Il Presidente 
Risparmiame così Ja spesa di bollo Turchetti 
che grava sui titeli nominativi, ed e- 
vilano Je pratiche della intestazione i I si iene per gli 
cen grande brevità di tempe. infortuni Agricoli. — Con Decreto 
Siamo sienri che il Friuli rispon- Ministeriale 24 dicembre 1919 veniva 
derà anche in questa circostanza e costituito. anche în Provincia di Udine 
che tutti piccoli e grandi risparmia- l'Istitute di Patronato per gli Infor- 
teri non verranno venir meno 2 questo tuni Agricoli. L'ente incaricato per 
dovere, facendo nel contempe un ot- tale scope è 1’ Ufficio Previnciale del 
timo affare Lavoro, cen sede in Udine Via Pre- 
fettura N.o 14. La notizia sarà ap- 
Beneficenza. a mezzo delia Patria presa con vivo senso di compiacimento 
5 . perchè l' Uificio del‘Lavore, dal molti 
cuola e famiglia. ta morte Cap- ami, è già simpaticamente conosciuto 
pazze Alessandro, la | famiglia Stefa- presso le classi lavoratrici. I lavora- 
gioRigatli, Querina rag. Carioti. d'infrtante, è Chi lat capo pete 
|} . ( a cape per le 
Mutilati dî Guerra Sezione. Udine. pratiche relative alla liquidazione del- 
In morte di Gievanni Pantareito Ai- l'indennità. 


berto Zani e Giuseppe: Caneva 10. n ; 
Infanzia abbandonata: In morte Nel mondo degli affati 
Nuova Società commereinle 


della contessa; Angelina dei Torso 
Romano, co. Agtenio Romano e fami- se sn 
. Fra i signori : Lisotti Oreste Junior 
fu Ant. Oreste Petrozzi di Enr.e Mas- 


glia 50. 
Congregazione di Carità. ln morte similiano Marti 1 siria 
Cz ini fu Gius., domieiliati 
agli esta Apgela de Torp: in Udine, i è conii ua società 
È famiglia 500. no, nome Colete per si durata di arini 5 
n ‘acitamemte prorogabile allo scopo di 
Congregazione di Carità di Pa- esercitare il Sommerciò all’ ingresso ed 
al minuto di terraglie porcellane. cri- 


gnacco--In-morte:della contessa Ange- 
lina dol -Torse;-dott. Urbano Cap- stallerie vetrerie ed affini sotto la ra--* 
gione sociale Lisotti, Petrezzîi e Mar- 


soni 20, i 

Casa di Ricovero. — In morte della fini con sede a Udine». 
cò: Angelina del Torso -Romano : co. li capitale sociale è di L. i. 180000 - 
‘Filomena’ di-Colloredo Mels ved. Be- interamente versato nelle proporzioni 
retta L 25, seguenti: L. 100000 dal socio. Petroz- 





Hi Prestito Nazionale 


22 milioni sottoscritti in Provincia 
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zi, lire 40009 dal socio Martini, lire 
4000 socio Lisetti. 

Gli utili e le perdife saranno divise 
fra i soci in parti perfettamente u- 
quali. 

Tassa vendita oggetti dî lusso 
e comuni, ‘Can deliberazione del 
Censiglio dei Ministri, l'applicazione 
della tassa sulla vendita degli oggetti 
di lusso € cemani stabilita dall’alleg. 


B. al R. Decreto 24 novembre 1919 | 


N. 2163 è stata rimandata al I. feb- 
braio prossimo, ed il termine per la 
denuncia degli esereenti è stato pro- 
rogato al 29 Febbraio prossimo. 
Cucina popolare. La Direzione 
della Cucina Popolare ci comunica il 
numero delle razioni consumato du- 
rante 1’ anno 1919, come segue : A pa- 


gamento razioni 361502, distribuite | 


gratuitamente 17,848, distribuite con 
abbuono del 20 per cento 54.461 to- 
tale razioni 433,811. 


REGIA” 





__—— 
Deposito generale in Udine: 


ifalesani, Rinaldi, Scapîni e C. 


ans Cuore soi 

SA mali e disturbi recenti e cronici guari- Md 

gu scono col Corditora Condele di fame mondisle pg 
OPUSCOLO GRATIS 

BOO GisPLVINI & C, aillano > Via Vanviteli, 56 n 

aoRLCEBSRAFABEMA 


Fratelli Sgaravatti' 
Saonara (PADOVA) 









ANa Profumeria 


== [UNGEA 


potete sciegliere Articoli muori, 
belli, eleganti, pratici, utili PIER 
REGALI ed a prezzi della 
massima convenienza, 


CONTINUO ARRIVO DI NOVITA” 


Assortimento completo 


GUANTI 


per Uomo e Signora 


MIFNERA LONGEGA 


suco. E, PETROZZI e Figli 


UDINE - Via Gavour6 


















all’ assicurazione, c aMee te 


Ing, CARLO. FAGHINI 


Udine - Via Bartoini 2 


GINGHIE di cuolo e lacclu.oll dl ! qualità 
OLI e GRASSI per macehine i 
TORNO - TRAPANI - FUGINE - MORSE 
INCUDINI - MARTELLI - TTENSILERIA 
TUBI di ferro, gomma e campa" 
RUBINETTERIA per acqua e vapore 
GUARNIZIONI d' amianto, gomma, ect, 
POMPE di fraverec e por. acqua, con 
accessori 

BASCULES - BILANOCIE 

PESI - MISURE. 





Prima di fare acquisto di 
mobilio è proprio- interesse 
visitare anehe i magazzini 


Alessandro Levi Migi 


Trieste 
Via-Retteri I. (Palazzo Maronal) 
Angolo Piazza Rosario 
ove trovansi pronte Stanze 
da letto ‘pranzo; studio, 
salotti cucine, nonché rno- 
bili. cemuni. e. sedie: di 

ogni qualità. - 
Preventivi ‘a’ richiesta: 
Le spedizioni vengono eurate 
dalla :Dittà. © © ‘: 
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L’onorevelè Ciriani ha rivelto al 
Presidante del Censiglio, al Ministro 
del Tesoro ed al Ministre delle Terre 
Liberate la seguente interrogazione : 

« Per conoscere i criteri che hanno 
determinato il Decreto Legge 27 ne- 
vembre 1919, tese pubblico sulla 
Gazzetta Ufficiale solamente il 31 idi- 
cembce successivo, in base al quale 
viene negato ogni risareimento danni 
di guerra alie persone che abbiano 
durante questa conseguiti soprapro- 
fitti ed aumenti ; per conoscere quindi 
se non ravvisino tale disposizione ar- 
bitraria e contraria, oltre che alla leg- 
ge sui danni di guerra, anche al con- 
cette più radimentale delia economia 
dei paese ed al più elementare senti- 
mento di solidarietà nazionale ; e se, 
fermo il devere prescindibile dei dan- 
neggiati delle terre liberate di corri- 
spondere i sopraprofitti ed aumenti 
patrimoniali nei modi stabiliti per ogni 
altro cittadino italiano, non {ritengano 
di revocare il prevvedimento ‘lamen- 
ato. 


Un periodo incompleto 


Nell'articolo stampato ieri « Altre 
osservazioni sui sopraprofitti e Sui 
risarcimenti. Dove andiamo ?>», un 
periodo fu stampato incompletamente * 
una riga si è smarrita per istrada! 
Perciò lo ripetiamo, ponendo in cer- 
sivo la riga emmessa: 

« Altrove, forse che si forse che no, 
si paga ii 50 per cento, in media, 
degli utili straordinari conseguiti e di 
quelli che potranno essere perseguiti 
dal fisco, impotente purtreppe a per 
seguirli tutti; da noi si paga il 100 
per cento della parte perduta (che 
vien compensata) e il 50 per cento 
per la parte di profitto eventualmente 
residua ». 


Il convegno di ieri a Venezia 


leri, a Venezia, fu tenuto il conve- 
gno del Comitato fdirettivo della Fe- 
derazione dei danneggiati e dei depu- 
tati aderenti al gruppo parlamentare 
Veneto, 

Il Friuli era rappresentato dagli 0- 
nosevoli Gasparotto;e Ciriani, dall’ avv. 
Fedrigo Perisutti di Gemona, dall'avv, 
Rosso di Pordenone del prof. Le Fieri 
di Udine. — L'on. Girardini aveva 
mandato una bella lettera di adesione. 
— Dei dodici deputati che rappresen- 
tano il Collegio di Udine e Belluno, 
era presente anche il socialista Basso. 

Alla discussione partecipareno tutti 
i rappresentanti del Friuli. 

L'avv. Rosso ammise il criterio u- 
nico del risarcimento perd nell’ ap- 
plicazione della legge si pubc si deve 
dare — per evidenti ragioni di oppor- 
tunità politica — la psererenza alte 
minori fortune. 

L'on. Basso constato che tra |’ a- 
zione esplicata dai suei compagni 
(soclalisti) nel paese e quella svolta 
alla Camera. vi seno contraddizioni : 
e che l'on. Cosattini, el suo discorso 
non ha interpretato esaftamente il pen- 
siero del gruppo socialista. 

L'on. Gasparotto disse che il Ve- 
nete nen deve impressionarsi ad egni 
stormire di foglic: e ciò a proposito 
dell'ultimo decreto, che tanto preoc- 
cupa. Abblamo (soggiunse) una legge 
ed una promessa; lo stato ha préso 
col danneggiati un impegno solenne: 
il gruppo di rinnovamento diseu' 
tutto e guarda alla Patria ed al Pacs., 
senza occuparsi di uomini-e di isti- 
tuti; noi dabbiamo chiedere che la 
legge sia applicata, la promessa man- 
tennia. 

L'oratore si preeccupa dell econo- 
mia ragionale ed esserva che negare 
al risireimente danni al commercio 
ed all'industria perchè possa riser- 
gere, vuel diro condannare ad uno 
stato di inferiorità il nostro paese. 

Che il milionario rigurgiti le ric- 
chezze guadagnate colla guerra, sta 
bene: ma bisegna promuovere il be- 
nessere del paese attraverso le indu- 
strie, che lo Stato deve rimettere in 
pristino (approvazioni). 


L'on. Gasparotto crede necessario 
io immediato accertamente dei dagni, 
perchè col tempo Spariscone i docu- 
menti di esso; nel pagamento invoca 
la precedenza pe: le minori fortune, e 
per tutte le industrie stimolatrici del- 
l’attività economiea dei paesi liberati. 
Risorgano le fornaci, magari sotto la 
minaccia di confisca, ed allora ps 
tremo fabbricare. 

Fatta la liquidazione vedremo se lo 
Stato potrà sopportare tutto il peso 
dei dani e si prenderanno i provve- 
dimenti del caso. 

Si mandino intanto ad accertare le 
rovine impiegati nostri, che ci amano 
e ci comprendono, non funzionari di 
lontane regioni, che ci guardano con 
diffidenza, quasi come nemici... 

Se il gruppo parlamentare ha fatto 

oco, è colpa dei popolari e dei 50- 
cialisti; ritentiamo l'unione e, se non 
riusciamo, il paese saprà a chi darne 
la colpa. i 

Ii Veneto, calpestato dal nemico, 
nen deve essere maltrattato dagli ita- 
fiani, (applausi). 

Parlarono ancora : l'avv. Perissutti, 
{ avv. Rosso, Îl quale confutò le ar- 
gomentazioni dell’ on. Cosattini alla 
Camera e disse che bisogna interes- 
sare «la piazza» al problema e dare, 
ove occorra, alle proteste, anche lc 
forme più violente. Ciriani, îl quale 
osservò che il partito socialista agisce 
in senso contrario agli interessi delle 
Terre Liberate e che bisogna far com- 
prendere che noi siamo disposti a tutto 
gare per non essere soffocati (applausi.) 





L' adunanza, dopo una discussione 


Ferilttencato pagamento daanidi guerra pivaciasima, finisce con !' approvare il 


segi ordine del giorno preposto 
dall’ on. Gasparetto : 

L’ assemblea ‘conferma ancera una 
volta l'obbligo dello Stato di dare im- 
mediata, leale fe completa esecuzione 
all’ impegno solenne di risarcire i dan- 
ni di guerra; e conseguentemente re- 
clama: 

1) che si provveda entre perentorio 
termine alle liquidazioni dei danni € 
all'uopo che si organizzine con più 
legico e severo sistema e cen perso- 
nale adatto gli uffici di liquidazione : 

2) che nelle liquidazioni si dia pre- 
cedenza alle proprietà degli enti mo- 
rali, delle Cooperative, derle Società 
di M. S, alle piccole fortune private 
e alla proprietà industriale di evidente 
carattere di unità sociale. 

3) che si provveda direttamente da 
parte dello Stato alla ricestruzione 
delle scuole, acquedotti e a tutte le 
altre opere interessanti l'igiene e 1 e- 
ducazione pubblica; 

4) che sieno riconosciute e liquidate 
con precedenza le indennità per le at- 
tività degli emigranti abbandonate al- 
l’ estero; 

5) che sia stabilito il termine per 
le ricostruzioni, setto comminateria 
della perdita delle indennità; 

6) che il Governo presenti alla ria- 
pertura del Parlamento il piano finzn- 
ziario per il risarcimento dei danni di 
guerra e la ricostituzione delle terre 
liberate ; 

Dà mandato infine alla Federazione 
di concordare cei deputati aderenti 
un'azione immediata presso le popo- 
lazioni verse il Governo. 


in merito all'ultimo decreto, fu ap- 
pravato il seguente erdine del giorno: 

“ In erdine al decreto 27 novembre 
1919 l'assemblea reclama che sia a- 
brogata la disposizione dell'art. 5 0 
quanto meno chiarita nel senso che 
sia assicurato agli industriali e cem- 
mercianti del Veneto lo stesso tratta- 
mento degli altri industriali e com- 
mercianti italiani ,,. 

La riunione termina alle 6 e mezzo 
coll'intesa di indire un grande conve- 
gno a Treviso per domenica 25 corr. 


Un'interrogazione dell'on. Cosattini 
in favere dell’ ultimo decreto 


*L'on. Cesattini ha inviato la se- 
guente interrogazione al Presidente 
dei Consiglio e al Ministro per le 
Terre Liberate: 

+ Per sapere quale conto abbiano 
tenuto della protesta minatoria della 
Deputazione Provinciale di Udine, in- 
sorta a sostenere l'obbligo dello 
Stato di includere nei danni dell’ in- 
vasione da risalcire anche le perdite 
dei lucri conseguiti dai sovraprofitta- 
fori di guerra; e se nen ravvisino che 
una tale aspirazione ad estendere gli 
impegni assunti dallo Stato verse 
queste regioni sia per rendere, con 
danno comune, ancora più problema- 
tico quell'adeguato finanziamento della 
legge sui risarcimenti, che invano si 
reclama; suoni evidente contrasto con 
le disposizioni limitative che si ri- 
scontrano mella legge stessa; e co- 
stituisca una iniqua pretesa quando 
tante deficienze e tante miserie quì 
attendono e attenderanno invano soc- 
corso. 

Cosattini 


Bna motocicletta rubata 


feri nette, ignoti ladri, penetravano 
nella bottega del verniciatore Filipponi, 
in via Caiselli, e vi rubatono una me- 
tecicletta quasi nueva del Sig. Giu- 
sepp@ Perrari. 

I. Sig. Ferrari che l'aveva acquistata 
pece tempe addietro per ia somma di 
L. 3500, l'aveva portata dal Sig. Fi- 
lippeni ia sera prima per ia vernicia- 
tura. 


Par il nuovo edificio postelegrafico 
di Udine 


Il Ministre delle Poste e Pelegrafi 
ha così scritte all'Oa. Ciriani: 


Caro amico, 


In risposta alla tua gradita mi af- 
fretto ad assicurarti che, appena per- 
venutami dal Municipio di Udine il 
pregetto del nuovo edificio postelegra- 
fico di quella città, aggiernato nei prez- 
zi e vistato dall'Ufficio del Genio ci- 
vile, ho disposto per il suo invio al 
Ministero dei Lavori pubblici per il 
prescritto esame di quel Consiglio su- 
periore, raccomandande che mi sia re- 
stituito al più presto. 

Riconesco l'urgenza di por mano ai 
lavori e quindi sarà mia cura di di- 
sporre per il relativo appalto e per 
l'esecuzione quando il detto progetto 
verrà approvato. 

Cordiali saluti. 

Aff.mo 
Chimienti 


Nomina ororifiea. — Aîsestituire 
il compianto prof. Vitali Tedeschi di 
Trieste, fu nominato professore all'U- 
niversità di Padova il concittadino 
comm. pref. Guido Berghinz. Al! illu- 
stre professore, le nostre cengratula- 
zioni. 

Teatro Cecchini 

Questa sera, si proietterà al Teatre 
Cecchini « Madama Flirt» meravi- 
gliesa film che ha per protagonisti 
Hesperia e Tullio Carminato. Si tratta 
di un capelavoro d’arte nel quale sia 
lHesperia come il Carminati hanno 
agie di sfoggiare fa loro drammati- 
cità insuperabile. 


N. $ - Mereodi 


Selonne accompagnamento funebre 


I funerali della nobiidenna co, Ar- 
gelina del Torso erano fissati alle 
ore 15 di ieri; ma già molto prima, 
nell'ampio severe atrio dei Palazzo 
si affellano siguore, auterità, cospicui 
cittadini, . 

In breve i registri vanne raccagliendo 
centinaia e centinaia di firme. Fuori 
sulla strada, si asglomeravano molti 
e molti pepelani fra cui gli operai 
della ditta del Torso. 

Alle 15 si ferma il certeo. Impo- 
nente le aprono le insegne religiose 
quindi il carro : sulla bara Ja cerena 
della famiglia. Non aveva voluto altri 
fieri la estinta gentildonna, e la sua 
volontà fu rispettata. E dietro il carro 
funebre in langa interminabile colonna 
si dispongeno gli accompagnatori. 

Fra le signere netamme: co. irene 
e Ifigenia d’Atiimis, Maria Tellini 
€anciani, Maria Pecile Poteani, Maria 
Fabris Ferrari, Teresa Mistti, Maria 
Celetti, Etailia Mantica Caratti, Te- 
resa Caratti, co. Gabrieila Beretta 
Orgnani, co. Bianca di Prampero del 
Torso, Augela Drenin - Stppenhiofer, 
Elisa de Chantal, co. Vittoria di Pram- 
pero, Giuseppina Perusini, Teresa An- 
teniui Angeli, Bianca Mentini-Pagani, 
Lucilla Pagani-Chiaruitini, Auna Pa- 
gani, ce. Margherita Gropplero, co. 
Elodia di Caperiacco, Maria Biasutti, 
ines Picecce, Emma Sindici, Maria 
Giacomelli, ce. Rosina De Puppi, 
march. Augelina Mangilli, Bice de 
Toni-Cemelli. 

Gemma Malabarba, Silvia Ronchi del 
Re, Maria Benaoni, Erminia Brisighelli, 
Edvige Chiesa, Nina Porri del Piero, 
Anna Beargi de Toni, Teresa Schiavi, 
Angelina Schiavi, co. Maria de Puppi, 
co. Elisa de Puppi, Maria Cledig, ce. 
Antonietta de Brandis, Giola Marcetti, 
Camilla Pecile, Viechler, Angiola Pe- 
cile, Linda Salve di Sbuglio, Luigia 
Marzuttini-Rubini, Fanny Luzzatto, Te- 





resa Rubini, ines Cantesi, Maria Pi- 


rena, Carolina Marrero, Teresa Mali- 
sani, Giulia Capsoni-Marcotti, ce. Au- 
relia del Torso Deciani, Marzia Laz= 
zaroni Veipe.... e altre ancera delle fa- 
miglie cittadine più cospicue, 

Veniva quindi una lunga teoria di 
autorità e notabilità cittadine. Ve- 
demmo l'on. bar. uff. Elio Morpurge, 
l'on. cemm. co. Gino di Caporiacco, 
co. cemm. Enrico de Brandis che rap- 
presentava anche la società della . U- 
nione, co. Deciani, co. Arbeno d’ At- 
timis, neb. Giovanni Agricola, cav. Gio- 
vanni Miotti direttore della Banca del 
Friuli, cav. Giust> Venier presidente 
della Associazione Commercianti ed 
industriali, cav. Giuseppe Urbanis, cav. 
dott. Gaspare Cavarzerani giudice i- 
struttere, ce. Daniele e Filippo Florio, 
dott. Carlo Valentinis, col. medico dott. 
Primo Zanuttini, dott. Pagani, prof. 
comm, Berghinz, avv. comm, ignazio, 
Renier, sindaco gr. uff. Pecile. 

Co. Andrea Giopplero, prof. comm. 
Massime Misani preside dell’ Istituto 
Tecniee, col. cav. Rubazzer, comm. 
Borgemanere, cav. Ugo Luzzatto, cav. 
dott. Carlo Marzuttini, Lucio de Gleria, 
nob. Antonio Orgnani, co. Daniele 
Asquini, avv. Giovanni  Stringari, 
Giorgio Pontoni, co. Antonino De 
Ciani, Domenico Pepe, cav. Gregorio 
Braida, Carle Braida, co. De Pace, 
cav. Rodolfo Burgart, cav. G. Oster- 
mann, co. Fabio Asquini, gen. De- 
metrio Salve, comm. G. B. Volpe, 
cav. Volpe, avv. Aitilio  Pecile, co. 
Cesare di Colleredo, avv. Colombatti, 


avv. Egidio Zorutti, Alessandro Ninno,. 


avv. cav. Pietro Linussa, Uiuseppe 
Morelli De Ressi, ce. Guido Berretta, 
arch. France Caratti, comm. dott. 
Luigi Fabris, Giovanni Sello, ce. Ot- 
taviane di Prampero, cav. Hofmann 
anche per l'ing. Sendresen. 

Prof. cav. Del Puppo, Andrea Bul- 
fori, co. G. B. Valentinis, Carle  Tel- 
lini, neb. Paderni, Alessandro Paderni 
Alessandro De Paoli Furlani Bruno se- 
gretario della Associazione mutilati 
Cesare Sceccimarro, Giacomo Ciani, 
Pietro Del Negro. Francesco, Romano 
Giovanni Cantoni, rag. Attilio Centi, 
Pio Venturini, Antonio Dal Dan, Ro- 
melo Tonini, Mario Levi, Oderico del- 
la Porta, co. Odorico d’ Attimis, rob. 
comm. Giuseppe Orgnani Martina, avv, 
Giovanni Levi, cav. Silvio Moro. ce. 
Giacomo di Prampero nob. Alessandro 
del Toro, avv. Secondo Zanuttini, cav. 
Pietro Pinssi, colenelle Sindaci avv 
Schiavi, co. Giulio di Strassoldo, ing. 
cav. uff. Cantarutti. 

Dett. Ugo Chiaruttini. Guido Nigris, 
dott. Giacome Margreth, ing. Sergio 
Petz, avv. Giorgio Mamoli, Giacomo 
Cantoni, dott. Venanzio Pirona, Gio- 
vangi Morelli &de Rossi, dett. Giu- 
seppe Campdio, avv. {Baldissera, coi 
G. della Porta, co. Guglielma de Pupp. 
cav. Santi e Laug anche per il comi- 
tate profughi di Terine,... e si potrebbe 
continuare. “ 

Il corteo procedette sino alla chiesa 
del Carmine, ove alla salma fu impar- 
tita l'estrema assoluzione. 

Compiuto il site solenne e riportata 
la salma entro iljlocule del funebre 
carro — fra il cemmesso reverente. 
salute degli asfanti ; ;il corteo si ri- 
compese e precedèite al Campesanto. 


Q 
Ko Gnore di Francesco Cri 
PALERMO 7. = In occasione del 
centenario della nascita di Francesco 
Crispi, ieri nel grande salene della 
società di storia patria, gremitissimo 
di autorità e notabilità é signore, ed 
alla presenza della principessa di Li- 
guaglosa figlia di Crispi, il-presidente 
della Società Sansone pronunciò una 
conferenza dal fitolo «Giustizia nel 
tempo », nella quale glorificò il grande 
statista italiano. 


—_r_——T_T===== 
Domenico Del Bianco dirett. respon 
Tipog. Domenico Del Bianco e Figlio 
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Questa maftina alle ere 8, nella 
grave età di mevanta anni, munito 
dei conferti religiosi, passò. a miglior 
vita il 

Cav. Francesco. Stringari 
Vice - Presié. di Tribunale a ripose 

Con l'animo straziato ne danno il 
triste annnzio i figli avv. Gievanni con 
le moglie Francesca Forabosco, e 
Giulia col marito ing, Pietro Sometti, 
“Ia solella Caterina vedova Marzona e 
gli altri parenti tutti. 

I funerali avranno Jluogo domani, 
giovedì, alle orn 15.30 partende dalla 
casa in via dei Teatri N. 9. 

Si dispensa dalle visite. 
I presente serve di partecipazione. 
Udine 7 gennaio 1920 





AVVISI ECONOMICI 
Ricerche d'impiego cent. 5 per parela 
ogni altro annuncio cent. 10 (Miuimo L.2) 

CERCASI d'urgenza sega circelare 
completa, cassoni ferre grandi, pompa 
centrifuga 70 mim, véiicello portata 34 
quint. d’ occasione. Porta Viale Sta- 
zione 31. 

STENOGRAFIA. — Tedesco, lezioni 
pratiche - corsi accelerati. Rivolgersi 
1825 I. Unione Pubblicità Udine. 

SEGHE circolari mentate su telaio 
a carrello scerrevele, lame a nastro e 
ferri da piallature, consegna immediata. 
Scrivere Ditta E. Mioli Via Roma 45 
Padova. 

DOTT. CAV. UFF. GIUSEPPE PI- 
TOTTI — Via Poscolle N.57 — Con- 
sultazioni mediche in casa’ alle ore I1 
tutti i giorni tranne i festivi. 

RECCARDINI E PICCININI premiato 
labsratorio di biancheria comnne e di 
lusso cerca abili cucitrici ed appren- 
diste. 


All “Elegance. Parisienne,, 
(Galleria Palazzo Municipale) Udine 


Forniti dei più recenti modelli, in 
cappelli da signora, fiori, piume fanta- 
sia di ogni genere, vestifi, paletdt, im- 
permeabili, blouse, biancheria, maglieria 
veliuti, seterie e pelliccerie: 


Reparto speciale calzature 


di assoluta concorrenza, cappelli uo- 
mo, ombrelli, valigeria, profumerie, bi- 
xiuterie, giocattoli, ed oggetti diversi. 
Unico depos. del rinomato cappellificio : 


E ALGERTIN & ( - INTRA 


A, GRIPPA & 6, FILIPPOM 
UDINE - VIA AQUILEIA 43 


MOBILI 


D'OGNI GENERE e STILE per studio 
- Aterghi - PALOEI - Camere 


TAPPEZZERIA - MATERASSI - 
ELASTICI RETI METTALICHE 


| Sedie i - Garrozzelle per 
ambln 
BANCHI suore | 











bini 
PER 


Serramen 


Agricoltori 


assicurate il bestiame contro ogni 
malattia presso - ILa Cremon ese 
Rappresentante in Udine, 


Fatto LobVia Gio. d'Utine 16 


| CASA DI CURA Î 


del Dott. AL CAVARZERAI 


per chirurgia - ginecologia - estetrica 
Ambulaterio dalle 11 alle 15tutti i giora 

| UDINE Via Treppo N. 12 
=—r==——t 
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Per lavori ideali 


American Dentist © 


Via Mercatovecchio, 41 - |. piano 
Aperto tutti i giorni 
dalle 9 alle 12 e dalle 13 alle 18 


area === 


CL CANIGON 


* PADOVA 


MUSICA 
Forniture complete sk 
— ed eccéssari 
Violini e Ra 
3 @ Mandolini 

Barde - Orchestre 

£GRAMMOFONI& 
er 


| 


































Magazzini A. ROBOTTI 
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Istituti e Ditte bancarie componenti il Consorzio di emissi 


Banca d'Italia — Banco di Napoli — Banco di Sicilia — Istituto Nazionale 
Assicurazioni — Cass Nazionale per le Assicurazioni sociali— Banca Comi 
ciale Italiana — Banca Italiana di Sconto — Credito Italiano‘ Banco di 
— Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde — Associazione fra le 
di Risparmio Italiane, in rappresentanza di. oltre 70. Casse di Risparmio =: 
Cassa di Risparmio di Asti — Cassa-di Risparmio di Livorno — Cassa:di 
sparmio di Lucca — Cassa di Risparmio di Trento — Cassa di Risparmiò: 
Vercelli, in proprio e in rappresentanza di altre Casse associate —.Istiti 
delle Opere Pie di S. Paolo a Torino — Monte dei Paschi di Siena.— 
zione fra gli Istituti Cooperativi di Credito, in'rappresentanza. di 5 
federate — Federazione Bancaria Italiana, in rappresentanza-di 43 banci 
derate — Banca dell’Italia Meridionile — Credito Commerciale di Cremione 
Banco di Sconto del Circondario di Chiavari — Banca: Italiana - di’ Credito 
Commerciale — Banca Popolare di Milano — Banca di:Legnano — Società-Ita- 
liana per le SS. FF. Meridionali — Società ia Fondiaria: Finanziaria — Banca 
Commerciale Triestina — Banco Ambrosiano — Banca Lombarda. di. Depositi:e 
Conti Correnti — Banca di Gallarate — Unione. Bancaria Nazionale += È 
Belinzaghi — Banca Cooperativa Milanese — Banca Agricola Milanese 
Piccolo Credito Bergamasco — Banca del Monte di Pietà di Creriona:.=- 
Bergamasca di Depositi e Conti Correnti —Credito Varesino — Banc® ‘Bielfése:: 
— Banca Italiana di credito e Valori — Banca Popolare di Napoii — Baricé 
Firenze — Cassa Generale di Genova — Banca Gedierale della Penisol2 Sort 

tina — Banta del Piccolo Credito Novarese— Banca Sicila — Banca Coopeta-. 
fiva Genovese — Banca del Friuli — Credito Agrario Bresciano — Banca Agti- 
cola Italiana — Banco Lariato — Banca Unione — Banca Popolare di. Godogi 
— Società Generale di. Credito — Ditta Zaccaria Pisa — Ditta A. e C:Prandoni 
— Ditta Vonwiller e C. — Ditta A. Grasso e Figlio — Ditta .Fratelli Ceriana 
— Ditta L. Marsaglia — Ditta Cavalsassi e Cremonesi — Ditta C. Castellini‘è 
C.— Bance Felice Cavazza — e altre Banche. Società e Ditte‘ Bancarie del: 
Regno, rappresentate dalla Presidenza del Consorzio. BEE 


LASTRE DI VETRO. 


Semplici Smerigliate - Rigate per tettoia 
Stampate biauche e colorate » Cattedrali» Retna 


Ditta PIETRO BISUTTI/: 


Vin Poseolle N. 10 (Palazzo Associaziono Agraria) UDINE 


a GRANDE DEPOSITO TUBERIA.di Grès'a 


Terraglie - Vetrerie - Cristallerie da Tavola. 
articoli - d’illuminazione « Po; lane si 
Posaterie - Articoli Casalinghi e da: Caffettiari': 
Tappeti di Cocco - Ifastice per Vetri: Piastrelle dall. 
rivestimento :- Diamanti tagliavetri 


-="VENDITA all'INGROSSO e ‘al ‘MINUTO. +=$ 


Da oggi e per: pochi giorni ‘nel ‘magazzino. 
inferno della Diffa RECCARDINI e PICCININI 


liguidazione di fuffi gli scampoli 
i) 


FOSFOIDARSENO CALOSI 


—==s Friwo Ricostituente Italiano a==- 
Raccomandato: nel Linfatismo, Serofolosi, Reumatismo 
Tabercolosi ossen e glandulare, arterio, sclerosi, mala 
rin, affezioni cardiache, anemia, deperimento organico 


Vendesi nelle FARMACIE e GROSSISTI IN MEDICINALI 
Stabil, Chimico-Farmaceutico dott. M, Galosi &. Figlio - Firenze 


Concessionaria gr Udine e Prov. la Ditta Malesani Rinaldi e Scaplni grossisti 


IL FRIULI ILLUSTRATO 


ATSSITTIT ATRIA 
L.a Serie 


5° tO STABIUMENTO IRAN 


per la confezione seme bachi da sela 
riproducenti : Udine - Gemona - Nimig:- 


comunica di avere riorganizzato l'in 
dustria per la produzione del suo 
i joi Î Ospedaletto - Osoppo -- Torréanò di civi- 
Speciale Bigiallo Cinese seed o di Aniazie =D. Giovanei di 
toi $ anzano - Flambro - Spilimbergo - Treppo 
e bigiallo sferico Grande - Varano - Tarvisio. ° ua 


che diedero sempre ottimi risul- ; 
MERCE PRONTA 


tati. Per commissioni e. richieste 
Rivolgersi: Magazzini all'ingrosso 


di rappresentanza rivolgersi diretta- 
mente alla sede in LUIGI MANTELLI - Via' Cavout. 
Udine. ra 


VACILE DI SPILIMBERGO sie) 
ANTI - AFTOL 


Recapito in Udine presso il sig.{f. 
Rimedio specifico contro 1" 


APTA RPIZOOTICA 


Infettato a tempo guarisce ra) 

., mente e sempre andhe‘T:casi più gra: 
_ Si vende în fliale de 10 cc. aL 

ciascuna cont istruzioni annesse pressi 


ISTITUTO FARMACOTERAPICO ITALIAb 
Via 3 Cantelle 15 - ROMA 
Telegiammi: FARMIT - ROMA 
Jefono ; 11-245, i 
_Per bovini adulti 2' fiale:da‘10 
giorno. Cura completa ‘10 fialé;.. 
Per vitelli, ovini, ecc: una -fiala:da: 
10 cc. al giorno. Cura completa.5 fiai 









































































Fortissimo arrivo. 


Ricidette Stiria - Dirkope 


complete con accessori escluse gomme 
sdoganate L. 340. 
ai rivenditori prezzi da convenirsi. 


Rivolgersi 


Diffa G. EISNER Suce. 


Punto franco N. 2 Trieste 

















UDINE - Via Rubeis 4 (Fuori Porta Cussignaceo) - UDINE 
Dispongono vini da lusso e da pasto - Specialità Vini: Piemontesi 

















Vini Barbera... 0... .. Le 260— i-QL 
» » Finissimo I Qualità . »,  280.-— ape 
» Piemonte Fino. . . . . . n 240. » 
» Toscano Finissimo în fusti »- 260, DA 








» » “da pasto in damigiane ,, 230. 
» Meridionali d’alta gradazione ,;280-320. pi 
» Bianco Verdolino limpidissimo ,,. 220. ine 
» ». Paglierino n ” i È 

Bianco toscano filtrato dolce :250 gr. . 


Riccassortimento ‘Vini fini in bottiglie in casse da' 12'bottiglie. Bai 
= Barboaresco - Nebiolo - Barbera - Freisa - Grigriolino.-+-Asti Cha 
- Champagne Montebello - Champagne Moet Chandon:- Asti Spumai 
- Vin Bianco Est - Est Est in-fiaschetti da 1|4"=1[2/+-1"Titro;- 

Acquavite di Moscato Stravecchia =“Anice forte e Cognac S; 
Campari - Bitter Campari:-.Chatreuse Gialla = Fernet Branca = Fei 
Guasti - Strega Alberti -Berievento:='Maraschino di Zara =-in sorte e 
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ALESSANDRO GRIPPA o GIUSEPPE FILIPPONI = | | EPOFIN NS] ] Feto 


TURA ToFALE rerTern È 


UDINE - Via Aquileia 43 - UDINE ° O di san 
LI _\ Ki Ssorcce BO— ripavi al Unione Poldi 


on più miopi 
1a Presbillo visté 
»” : del bolli 


Cura garantifa per $ar crescere Capelli, 
Barba e Baffi in poco tempo. Da non con- 


d’ogni genere e stile 
glo prodotto ‘ del mondo che Jeva la fondersi son i golii impostori. Nutfa antici- 


per Studio, Aberghi, Caffè, Salotti, Salottini Camere, Cucire 
Tappezzerie, MATERASSI Elastici, RETI METALLICHE rico e solo p n od par polti 
fo e “atoro gra prat Giaita c Fonte O Sonar. 


SEDIE CURVATE, CARROZZELLE per BAMBINI, Banchi 
per Scuòle, Serramenti. 


| Concessionari esclusivi pel Veneto e Venezia Giulia della Ditta 


Le DE GIUSTI - - Padova 


2 "CRAIRSIE SIScranlio = 


Noleggio iui pesanti 
per trasporto merci per qualunque destinazione 


=== Servizio pronto e sicuro ——. 
Rivolgersi Guido Bracchi Via Cavour 3 bis Udine jl © 


Due grandi Srna 


— CORDIAL STRESA 
°_—Liquore BACIAMI SUBITO 


Liquori finissimi da diessert delle premiate Distillerie 
VINCENZO BIZZI 


«ss» «ss: «6 In bottiglie e damigiane «se «ae: «se» 


Udine 


Quelle 


sempre pronta i nei «magazzini. a Burghart - 

















